


L’immobile oggetto di intervento, l’ex casa dello studente è situato in via Morosini nella zona ovest di Oristano. Nell’edificio vi è una parte attualmente in uso, non oggetto di questo intervento, in cui è presente il Centro di 
Aggregazione Giovanile e il Cantro per l’Educazione Ambientale e alla Sostenibilità, vi sono inoltre degli spazi esterni già sistemati ed accoglienti, che ospitano, oltre allo skate park di recente realizzazione, un giardino 
sensoriale e della biodiversità e un orto sociale. 
IlIl progetto si propone di completare e rifunzionalizzare la porzione dell’edificio che ospiterà l’ILAB FOOD, rappresentato dalla mensa con le sue cucine. I locali che ospiteranno l’ILAB FOOD dovranno disporre di ambienti con 
funzioni informative e laboratoriali, per fa vivere esperiente non esclusivamente di rilievo turistico ma soprattutto legate allo sviluppo della competitività delle attività produttive connesse al cibo, in particolare quelle legate alla 
trasformazione delle produzioni ittiche e agroalimentari. 
NellaNella progettazione, attualmente in fase preliminare, dell’edificio, si è tenuto conto delle esigenze della committenza per la creazione di uno spazio polifunzionale e adattabile a seconda delle necessità di utilizzo degli spazi. 
Nello specifico lo spazio è stato organizzato seguendo i flussi di presenza e l’intercambiabilità degli spazi nel rispetto dell’architettura e dell’unicità formale e architettonica dell’edificio esistente. 

Come da schema sottostante, sono stati individuati due spazi di accesso principali: l’ingresso nord è dedicato al 
fruitore di spazi che non necessitano un preventivo controllo igienico, mentre l’ingresso sud è dedicato al 
personale ricercatore e dei laboratori culinari, organolettici e microbiologici, ed è per questo dotato di due zone 
spogliatoio complete di docce e armadietti per cambio di vestiario

SCHEMI FUNZIONALI E DISTRIBUTIVI

AMBIENTI INTERNI IN PROGETTO01.

LAVORAZIONI ESTERNE IN PROGETTO02.



GLI AMBIENTI PROTAGONISTI 
DELLA ZONA CENTRALE SONO 
STATI PROGETTATI E ORGANIZZATI 
IN SALE POLIVALENTI ADATTABILI 
ALLE ESIGENZE DELL’UTENZA E 
DELLA PROGRAMMAZIONE. 
TRAMITETRAMITE PARETI SCORREVOLI A 
SCOMPARSA, I VARI AMBIENTI SI 
POTRANNO DIVIDERE IN 
MOLTEPLICI AMBIENTI O UNIRE IN 
MACROAREE IN CUI POTER 
ORGANIZZARE ATTIVITÀ CHE 
NECESSITANO UNA MAGGIORE 
CAPIENZA.CAPIENZA.
GLI SCENARI INDIVIDUATI 
ATTUALMENTE SONO 4 (VEDI PAG. 
6-9) E SONO STATI PROGETTATI 
UTILIZZANDO UN’UNITÀ BANCO 
ASSEMBLABILE E DA DELLE UNITÀ 
CUCINA RUOTABILI E MOVIBILI.

PARETI MOBILI
per trasformare ogni ambiente



GLI AMBIENTI PROTAGONISTI DELLA ZONA LEGATA 
STRETTAMENTE ALL’ILAB FOOD SONO 
PRINCIPALMENTE 2:

1)1) IL LABORATORIO DI ANALISI E DEGUSTAZIONE 
SENSORIALE, CHE, TRAMITE UN SISTEMA DI PORTE 
SCORREVOLI TRASPARENTI PUÙ DIVIDERSI IN UN 
AMBIENTE DI ANALI E UN AMBIENTE FORMATIVO, 
OPPURE UNIRSI IN UN UNICO AMIENTE 
LABORATORIALE

2)2) IL LABORATORIO ALIMENTARE, CHE VERRÀ 
DOTATO DI POSTAZIONI RUOTABILI E SPOSTABILI 
DOTATE DI STRUMENTAZIONI INNOVATIVE

Connettiti



LAYOUT 0
L’AREA CENTRALE DELLA SALA 
POLIVALENTE È ADIBITA COME SALA 
CONFERENZE, CI SI PUÒ ACCEDERE 
DALLA SALA BAR O DIRETTAMENTE 
DALL’ESTERNO

ININ PARALLELO, NELLA SALA 
ADIACENTE, VI È UNA LEZIONE 
PRATICA DI CUCINA INNOVATIVA, 
CAPACITÀ MASSIMA 8+2 POSTI

NELLANELLA SALA SUD DI DEGUSTAZIONE 
ORGANOLETICA VI È UN CORSO DI 
PRATICO, CAPACITÀ MASSIMA 8 
POSTI, E NELLA SALA ACCANTO 
(NORD) VI SONO DEI RICERCATORI 
NEL LABORATORIO DI ANALISI 
SENSORIALE ORGANOLETICA CON 
UTILIZZOUTILIZZO DELLA POSTAZIONE 
DOCENTE DA 4 POSTAZIONI DI 
ANALISI.

LA SALA BAR RIMANE SEPARATA E 
LA SUA POSIZIONE CENTRALE LA 
QUALIFICA COME ZONA DI FILTRO E 
DI RICREAZIONE, PROTETTA 
ACUSTICAMENTE DALLA SALA 
CONFERENZE.

LALA ZONA DI COWORKING RIMANE 
SEMPRE UN’AREA SEPARATA E A SE 
STANTE E I LABORATORI DI 
MICROBIOLOGIA SONO SEMPRE 
ADIBITI PER UN USO INDIVIDUALE 
COSI COME LE SALE ISOLATE DEL 
COWORKING. 
LELE DUE STANZE ISOLATE DEL 
COWORKING HANNO UN ACCESSO 
DIRETTO DAL BAR PER PERMETTERE 
UNA MAGGIORE ELASTICITÀ 
NELL’USO DI QUESTI DUE AMBIENTI 
AD UN PUBBLICO PIÙ AMPIO

SALA BAR

COWORKING



LAYOU T1

COWORKING

L’AREA CENTRALE DELLA SALA 
POLIVALENTE È UNITA ALLA ZONA 
BAR IN UN’UNICO SPAZIO DI LAVORO: 
I TAVOLI SONO ORGANIZZATI IN 
GRUPPI DA 4 FINO A 12 POSTI, E LO 
SPAZIO È ADIBITO PER LAVORI DI 
GRUPPO O COME ZONA WORKSHOP 
E BRAINSTORMING. E BRAINSTORMING. 

IN PARALLELO, NELLA SALA 
ADIACENTE, VI È UNA LEZIONE 
PRATICA DI CUCINA INNOVATIVA, 
CAPACITÀ MASSIMA 8+2 POSTI

NELLE SALETTE ACCANTO I DUE 
AMBIENTI SONO ORA UNITI, 
DIMENSIONE 16 POSTI, E VI È UN 
PANEL TEST DI CERTIFICAZIONE DI 
UN OLIO SARDO.

LALA SALA BAR, TRASFORMANDOSI IN 
ZONA WORKSHOP, SI RIDUCE ALLA 
FUNZIONE DEL SOLO CONSUMO IN 
PIEDI O NEI DIVANETTI POSTI 
NELL’ATRIO DI INGRESSO 
ADIACENTE ALLA SALA DI 
COWORKING. IN QUESTO MODO LO 
SPAZIOSPAZIO BAR NON PERDE LA SUA 
FUNZIONE E SI CONFERMA L’UTILITÀ 
DELL’AMBIENTE DI FILTRO DI 
INGRESSO.

LA ZONA DI COWORKING RIMANE 
SEMPRE UN’AREA SEPARATA E A SE 
STANTE E I LABORATORI DI 
MICROBIOLOGIA SONO SEMPRE 
ADIBITI PER UN USO INDIVIDUALE 
COSI COME LE SALE ISOLATE DEL 
COWORKING. 



LAYOUT 2
L’AREA CENTRALE DELLA SALA 
POLIVALENTE È ORIENTATA VERSO 
LA ZONA DEL LABORATORIO DI 
DEGUSTAZIONI ORGANOLETICHE 
PER UNA LEZIONE TEORICA DI 
ANALISI SENSORIALE(SALA NORD)
NELLANELLA SALA SUD DI DEGUSTAZIONE 
ORGANOLETICA VI È UN CORSO DI 
PRATICO, CAPACITÀ MASSIMA 8 
POSTI.
L‘AMBIENTEL‘AMBIENTE DEL LABORATORIO DI 
DEGUSTAZIONI ORGANOLETICHE 
RIMARRÀ SEPARATO FISICAMENTE 
DA UNA PARETE VETRATA FISSA, 
RISPETTO ALLA SALA CONFERENZE: 
LA VISIONE DELLA LEZIONE 
AVVERRÀ DIRETTAMENTE 
ATTRAVERSOATTRAVERSO LA VETRATA, MENTRE 
IL SUO ASCOLTO VERRÀ GARANTITO 
DA UN IMPIANTO DI DIFFUSIONE 
SONORA ORIENTABILE.  QUESTA 
DIVISIONE IN COMPARTIMENTI SARÀ 
UNO DEGLI ELEMENTI CHIAVE PER 
GARANTIRE LE CONDIZIONI IGIENICO 
SANITARIESANITARIE PER OTTENERE GLI 
ACCREDITAMENTI ACCREDIA PER 
POTER ESEGUIRE I RELATIVI TEST DI 
CERTIFICAZIONE ORGANOLETICA. 

IN PARALLELO, NELLA SALA 
ADIACENTE, VI È UNA LEZIONE 
PRATICA DI CUCINA INNOVATIVA, 
CAPACITÀ MASSIMA 8+2 POSTI

LALA ZONA DI COWORKING RIMANE 
SEMPRE UN’AREA SEPARATA E A SE 
STANTE E I LABORATORI DI 
MICROBIOLOGIA SONO SEMPRE 
ADIBITI PER UN USO INDIVIDUALE 
COSI COME LE SALE ISOLATE DEL 
COWORKING. 
LELE DUE STANZE ISOLATE DEL 
COWORKING HANNO UN ACCESSO 
DIRETTO DAL BAR PER PERMETTERE 
UNA MAGGIORE ELASTICITÀ 
NELL’USO DI QUESTI DUE AMBIENTI 
AD UN PUBBLICO PIÙ AMPIO

SALA BAR

COWORKING



LAYOUT 3
L’AREA CENTRALE DELLA SALA 
POLIVALENTE È ORIENTATA VERSO 
LA ZONA DEL LABORATORIO 
ALIMENTARE PER UNA LEZIONE 
TEORICA DI CUCINA INNOVATIVA.

ANCHEANCHE L‘AMBIENTE LABORATORIO 
ALIMENTARE RIMARRÀ SEPARATO 
FISICAMENTE DA UNA PARETE 
VETRATA FISSA, RISPETTO ALLA 
SALA CONFERENZE: LA VISIONE 
DELLA LEZIONE AVVERRÀ 
DIRETTAMENTE ATTRAVERSO LA 
VETRATAVETRATA DI SEPARAZIONE 
TRASPARENTE, MENTRE IL SUO 
ASCOLTO VERRÀ GARANTITO DA UN 
IMPIANTO DI DIFFUSIONE SONORA 
ORIENTABILE.  

QUESTA LEZIONE DI CUCINA 
INNOVATIVA TEORICA PUÒ ESSERE 
FATTA IN CONTEMPORANEA ANCHE 
AI BANCHI PRATICI, CHE VERRANNO 
DOTATI DI UNO SCHERMO IN CUI 
VERRÀ VISUALIZZATA LA RIPRESA IN 
TEMPO REALE DELLA LEZIONE. 

LALA SALA BAR RIMANE SEPARATA E 
LA SUA POSIZIONE CENTRALE LA 
QUALIFICA COME ZONA DI FILTRO E 
DI RICREAZIONE, PROTETTA 
ACUSTICAMENTE DALLA SALA 
CONFERENZE.

NELLENELLE SALETTE ACCANTO I DUE 
AMBIENTI SONO ORA UNITI, 
DIMENSIONE 16 POSTI, E VI È UN 
PANEL TEST DI CERTIFICAZIONE DI 
UN OLIO SARDO.

LALA ZONA DI COWORKING RIMANE 
SEMPRE UN’AREA SEPARATA E A SE 
STANTE E I LABORATORI DI 
MICROBIOLOGIA SONO SEMPRE 
ADIBITI PER UN USO INDIVIDUALE 
COSI COME LE SALE ISOLATE DEL 
COWORKING. 

SALA BAR

COWORKING
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